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nell9antropologia economica, con un9influenza che si estende anche a storici, 

etazioni tutt9altro che passate

società di mercato, esposta nella sua opera di maggior rilievo <La grande 

trasformazione= del 1944. In questa analisi critica delle origini e degli effetti della 

fondamentali alla base della teoria e sull9esposizione della tesi centrale dell9opera. 



LA SOCIETA’ DI MERCATO

E SOCIETA’ DI MERCATO

dell9intero

l9 <La grande trasformazione= del 194

<La civiltà del diciannovesimo secolo poggiava su quattro istituzioni. (&) 

igine a una civiltà specifica. (&) L

ernavano l9economia di 

mercato=



l9origine, motivo scatenante e chiave di comprensio

l9autore chiama <del diciannovesimo secolo=. 

<Un9economia di 

mercati; l9ordine nella produzione e nella distribuzione delle merci è affidato a 

=

le affermazioni fondamentali: l9economia di mercato è un 

sistema fondato sul mercato e quest9ultimo è un modello autoregolato, ovvero

tratta di un9economia diretta da prezzi di mercato e soltanto da prezzi di merca

vi sono gli <straordinari assunti= l9assunto 

9 proprio

<Un mercato autoregolantesi ri



<

dell9economia politica classica, del suo agire razionale e volto alla mas

affermazione del modello di mercato è l9idea di merci fittizie

<L9autoregolazione 

dell9industria, non solo per le merci, ma anche per il lavoro, la terra e la mone =

, quando l9economia di mercato non conosce limiti 

quest9ultimo 

a organizzare l9intera società sulla base delle sue leggi economiche. 

Come egli stesso definisce il suo intervento nell9articolo Karl Polanyi: l’economia nella società
<Meridiana: =



economico divenendo autonomo fa sì che il posto dell9economia nella società sia 

dall9economia stessa, si auto

<

< ”

Opera di maggior rilievo dell9autore, <La grande trasformazione= 

. E9

E9 

, un ritorno all9opera nel suo complesso e soprattutto alla sua iscrizione nel 

nell9ambito di questo lavoro



<La civiltà del diciannovesimo secolo è crollata. Questo libro si oc

trasformazione che l9ha seguito. (&) La nostra tesi è che l9idea di un mer

cato autoregolato implicasse una grossa utopia.=

Lo scopo dell9opera è quindi quello di analizzare le origini e le cause del 

<fonte e matrice= del sistema, la quale 

spiega il carattere storicamente specifico e l9entità della < =

una grossa utopia, in quanto <un9istituzione del genere non poteva esistere per un 

società=. Era quindi inevitabile che <la società prendesse delle misure per 

=

< =

l9autoreg

infine <a far crollare l9

esso=

La critica polanyiana mira a dissolvere l9apparenza che 

lo sbocco necessario dell9 come sosteneva l9economia 



riportando l9esempio del 

E9 proprio in Inghilterra in

Lo stesso Polanyi scrive: <I

ni inglesi.=

dall9autore 

si presenta nella storia come un <caso anomalo= l9autore 

non è un lavoro da storico, non vuole offrire <una convincente sequenza di 



istituzioni umane=

poranei della prima metà del 8900

a un9ipotesi 

temporali e l9ingresso nel campo di diverse 

metodo di <analisi istituzionale=

l9economia è inserita (

l9eccezionalità della società di mercato. Uno dei primi aggettivi che 

<eccezionale= nel senso 

quello del guadagno individuale, che mai nella storia precedente dell9umanità ha 

le nell9organizzazione sociale. 

l9economia che è



<

=. A

.

al libro di Polanyi: <

dell9idea liberale che la società di mercato costituisca un punto di approdo <natu

rale= nelle vicende della società umana. La società di mercato è come un caso pa

hiudersi con una crisi violenta=

Dimostrare la non naturalità della società è l9obiettivo 

tra le principali tematiche racchiuse nell9opera del nostro autore ungherese. 

< =



L’ECONOMIA COME CASO ANOMALO E REALTA’ COSTRUITA 

dell9unità della società

dell9uomo Parte da qui la ricerca dell9autore per dimostrare la tesi dell9unicità 

dell9

Contro i pregiudizi sulla naturale propensione dell9uomo 

Polanyi si rifà alla <eccezionale scoperta delle recenti 

ricerche storiche ed antropologiche (&) l9economia dell9uomo di 

porti sociali=



. L9attività economi

all9interno di forme metaeconomiche. Non esi

L9uomo in queste società

bensì <agisce in 

vantaggi sociali=

l9economia si mostra come funzione in esse incorporata 

Polanyi argomenta questa sua affermazione portando l9esempio di una 

conservazione del legami sociali ha un9

teresse economico individuale: <in primo luogo perché non osservando il codice 

=

<

=

l modo in cui ne viene assicurato l9ordine sa



oggetto dell9approfondimento successivo sulle tre forme di integrazione: 

, Polanyi non rifiuta e non ripudia l9esistenza 

dell9economia nella società. l9autore ungherese

riguarda il primo livello, l9antropologia 

<di regola l9

una situazione di questo tipo (&) Non vi è fame nelle 

enza. (&) 



dell'economia di mercato ed allo stesso tempo meno economica=

naturale per l9uomo

l9economia classica

quanto innaturale sia stato il modo di pensare diffuso dall9economia po

classica, che aveva generato <l9

l9organizzazione del

=



9

all9economia neoclassica. Alla base della nascita e all9

dell9Ottocento e che si pongono 

dell9agire umano e caratterizzanti l9intera società. Stiamo parlando 

dell9impostazione economica marginalistica, fondata sulla logica dell9agire eco

padre dell9

che nella seconda metà dell9Ottocento

<senza nulla più di una conoscenza superficiale dell9economia=, aveva equiparato 

critica in particolare l9idea di 

dipendente dall9esistenza di mercati : <In realtà i suggeri

Smith sulla psicologia economica dell9uomo primitivo erano tanto falsi quanto la 

dell9uomo al baratto e allo scambio è quasi del tutto apocrifa=.



<un sistema 

intraprese politiche, intellettuali e spirituali da quella particolare propensione.=

Quindi l9assioma di Smith era molto più rilevante per il futuro che per 

l9epoca in cui è stato elaborato

particolare verso la storia dell9uomo e le sue origini 9evidenza sembrava 

care che l9uomo primitivo non avesse 

gli storici dell9economia tendevano a limitare il 

delle società civili e, d9accordo con lui, conferma 

che: <se una conclusione emerge pi

le=

primato dell9



qui l9 l9economia è in realtà 

L’ECONOMIA <SOSTANZIALE= E L’ANALISI ISTITUZIONALE

dell9antropologia economica

ano l9economia. 

Cangiani <solo l9antropologo può distinguere diversi aspetti=

fa proprio questo, analizza come l9economia 

9economia va spiegata in modo specifico per 

Non esiste l9economia in se stessa perché <di fatto i modi e 



il significato dell9economia sono determinati di volta in volta entro uno specifico 

contesto sociale=

dell9econom

l9economia con la sua sola forma moderna, ovvero la forma di mercato. Si tratta 

<fallacia economicistica=, un errore 

ricorrendo alla distinzione tra economia <sostanziale= e <formale=. 

L’economia come processo istituzionale

Polanyi sostiene che l9unico 

significato che si può dare in generale all9economia è quello che egli chiama 

<sostanziale=. Esso <un processo 

istituzionalizzato di interazione fra l9uomo e il suo ambiente=

un continuo flusso di mezzi materiali per il soddisfacimento dei bisogni dell9uomo. 

naturali della vita dell9uomo dalle quali far derivare delle leggi economiche. E9

la cui soluzione va trovata nell9analisi delle 

nell9aspetto 



istituzionale dell9 =

ella società (&) 

=

l9economia nella società 

, il processo economico è stato istituzionalizzato. Da qui l9economia 

umana, il cui quadro istituzionale in cui si svolge la funzione definita dall9economia 

9analisi economica, 

<tendenza economica (al risparmio) conseguente alla insufficienza dei beni 

disponibili= . Si ha qui, commenta Polanyi, una <prima enunciazione del postulato 

di scarsità o di massimizzazione=, una <succinta formulazione della logica 

dell9azione razionale riferita all9economia=

a considerazione formale dell9economia si caratterizza come studio 

Karl Polanyi: l’economia nella società, in <Meridiana: rivista di storia e scienze sociali=, 2022, n. 



del comportamento umano in quanto relazione tra fini e mezzi rari. L9agire 

Questo costituisce l9agire economizzante, cioè il modo di disporre tempo e en

il carattere puramente formale che riveste l9economico 

<

= distinguere due significati diversi dell9economia

l9economia è l'interazione

ll9antropol . Quest9

con l9idea di economia formale e ad operare tale distinzione? Quali 

universale delle leggi dell9economia classica e neo

dalla <fallacia economicistica=



Polanyi, l9economia si fonda su

dell9economia. l9agire economico non 

necessariamente l9insufficienza dei mezzi, né 

individuata dall9economia formale

<

=



<

=



dall9altra l9assenza 

in altre società di questi motivi non implica che non sia <assicurato l9ordine nella 

produzione e nella distribuzione=

questo fine Polanyi individua le cosiddette tre <forme di integrazione= 

dell9economia: reciprocità, redistribuzione e scambio

II.3. LE TRE FORME DI INTEGRAZIONE: RECIPROCITA’, 

dei <principi del comportamento 

non propriamente associati all9economia=

dell9economia : <un processo sociale di interazione tra 

l9uomo e il suo ambiente, nel corso del quale beni e servizi cambiano forma, 

circolano e mutano mano=



riporta l9esempio delle tribù della Melanesia 

<L

all9organizzazione sessuale della società parentela.=

ha l9obbligo di sostentamento 

notorietà all9interno della 

che <l



=

di simmetria, in senso di <dualità= di posizioni: parentali, i

<C

e pesce, può essere tranquillamente organizzato.=

Continuando con l9esempio portato in precedenza, 

<una grossa parte della 

capi del villaggio al capo che la tiene in serbo=

del modello istituzionale associato a quest9ultimo 

servizi, a un centro, il quale poi si occuperà dell9allocazione e 

un9economia regolata da un potere politico centrale, che assicura stabilità e 

decisi dall9auto

Karl Polanyi: l’economia nella società



l9

< = come insieme di relazioni sociali

l9autoconsumo

to dell9

con l9

<



combinazione dei tre=.

<

=

E9



Il problema che però Polanyi individua in quest9ultima forma

rmarsi come unico principio guida dell9agire 

Bagnasco, che scrive: <Un'integrazione della società interamente basata 

un'utopia, perché semplicemente non può esistere, non può stabilirsi e durare.=

Questa è l9idea alla base dell9intera critica polanyiana, secondo cui tale 

arriviamo all9ultimo, fondamentale, snodo concettuale che Polanyi mette a punto 

: l9idea di merci fittizie

l’economia nella società



vendita e, in quanto l9autoregolazione implica che tutta la produzione 

no mercati <per tutti gli elementi 

dell9industria= e quindi anche <per il lavoro, la terra e la moneta=

Polanyi, il lavoro è solo un altro nome per un9attività umana che fa parte della vita 

nome per la natura che di per sé non è prodotta dall9uomo; 

solo un simbolo del potere d9acquisto, il quale non è 

attraverso il meccanismo della banca e della finanza. Per cui: <N

moneta come merce è interamente fittizia.=

un9innovazione rivoluzionaria, una forma storica nuova e ben specifica.

porta l9esempio della Francia e dell9Inghilterra 

completamente aldilà degli orizzonti dell'epoca. (&) l'

Di qui un ulteriore prova dell9unicità della società di mercato.

Polanyi continua sostenendo che un9 estensione del mercato che 



l9essere umano stesso: 

< =

rappresentare la reazione da parte della società all9invadenza del mercato. Già nel 

corso dell9Ottocento si erano visti i primi segni di questo contromovimento. Infatti, 

in quel periodo l9estensione del mercato per le merci vere e p

l9autoregolazione del mercato, disorganizzando l9attività 

la definizione stessa di mercato autoregolato: <Non si deve permettere niente che 

cati (&) perciò non deve essere presa alcuna misura 

o iniziativa politica che influenzi l9azione di questi mercati=

Ma allo stesso tempo, <la presunta merce forza lavoro=



umani perirebbero per gli effetti stessi della società, <morirebbero come vittime 

di una grave disorganizzazione sociale, per vizi e denutrizione=. 

<

alluvioni e la siccità nelle società primitive.=

9I

L9estrema artificiosità 

dell9economia di mercato appare chiara e Polanyi può quindi concludere che 

un9economia separata, interamente regolata dal mercato, è un9utopia, non è 

<La società si proteggeva dai pericoli inerenti ad un 

storia dell'epoca=

A. Salsano, <Introduzione=



un9istituzione storica e sociale

< =

comportamento dell9uomo. 

dell9economia sul

un9economia 

L9idea di merci fittizie, l9introduzione del concetto di economia 

l9individuazione dei tre principi di integrazione 



Karl Polanyi: l’economia nella società, in <Meridiana: rivista di 
storia e scienze sociali=, 2022, n. 105.

Palermo, L9EPOS, 1996.


